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Burrel, aprile-maggio 2024 

 
Buongiorno a tutti voi che ci state leggendo. 
 
Con grande gioia scriviamo queste righe per spiegarvi cosa significa aver trascorso 30 anni qui a Burrel e 
aver visto e vissuto anno dopo anno la metamorfosi di una nazione che è passata dall'essere la più chiusa 
della cortina di ferro ad uno stato democratico. Si è così passati dalla povertà assoluta, sia materiale che 
sociale, alla speranza di ricchezza e conquista sociale in un mondo troppo evoluto nei confronti dell’Albania: 
un susseguirsi di alti e bassi senza esclusioni di colpi, per la verità più bassi che alti, con lotte politiche 
spesso a scapito del popolo "ignorante" e non abituato a capire questi fenomeni. 
 

Gli anni Novanta sono stati molto difficili, poi a poco a poco, si è riusciti a crescere, ma sempre con difficoltà 
estreme per le famiglie. La mancanza di lavoro e i salari troppo bassi hanno portato ad un’emigrazione 
pazzesca, prima degli uomini poi di tutta la famiglia. Grecia, Italia, Inghilterra, Svizzera, Germania sono state 
e rimangono tuttora le mete preferite. I giovani e i professionisti appena possono si spostano verso Tirana, 
Durazzo o verso l'Europa per poter guadagnare qualcosa in più e per le migliori opportunità di lavoro. 
 

Questo desiderio di scappare è presente in molte famiglie e in tutte le regioni. Le cose vanno un po’ meglio 
invece per la classe media che riesce ad arrivare a fine mese coprendo almeno le spese mensili necessarie. 
A livello sociale lo sviluppo è ancora troppo lento. Le famiglie con poco reddito e con persone diversamente 
abili a carico sono le più disagiate e senza speranza. Queste famiglie non possono emigrare e spesso ci 
sono problemi mentali che non permettono loro di capire come fare per migliorare la loro situazione. 
 

Il concetto di democrazia è difficile da comprendere per un popolo che cerca di fare passi affrettati verso 
una mentalità europea troppo elaborata per il livello medio d'intelletto della sua popolazione. Si va da un 
modernismo estremo ad un'arretratezza ancora molto diffusa. Purtroppo anche le nuove generazioni 
risentono della mentalità compromessa dall'ideologia comunista che ha retto il paese per decenni. 
 

Siamo molto vicini a queste persone e lottiamo ogni giorno come 30 anni fa per mostrare loro una mentalità 
libera da estremismi. I quasi 50 anni di comunismo hanno lasciato un'impronta di pessimismo e di tristezza 
nel cuore delle persone che si percepisce chiaramente ogni giorno. Nessuno sta insegnando ai giovani ad 
amare la propria terra e a salvaguardarla. Siamo felici di poter continuare a servire i meno fortunati di 
questa bellissima nazione.  Il nostro cuore si riempie di gioia nel vedere quale benedizione possiamo essere 
per i nostri ragazzi del Centro e per le famiglie che sosteniamo. 
 

La missione è nata 30 anni or sono con lo scopo di supportare queste persone e oggi il medesimo obiettivo 
continua a prendere tutto il nostro tempo e le nostre energie. Possiamo farlo solo perché il Signore è con noi 
ogni giorno. Troviamo la forza nel vedere i loro occhi, i loro sorrisi e per questo siamo benedetti. 
 

Il Centro “Nuova Speranza”, come si presenta oggi nella foto, è la nostra OASI di pace per questi ragazzi e 
siamo orgogliosi di metterla a loro disposizione durante la settimana. 
 

Con questo piccolo racconto della situazione albanese, vi salutiamo affettuosamente e vi ringraziamo di 
tutto il bene che ci volete e del sostegno al nostro progetto. 
 
 
 
 
 
 “… qualsiasi cosa facciate, fate tutto alla Gloria di Dio” 
1 Corinzi 10:31 
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Visitate il nostro sito internet www.oasi-albania.com 
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Associazione Missione Albania                        Arbedo, aprile-maggio 2024                   
c/o Cristina Majore 
Via Cappella del Marco 9a 
6517 Arbedo 
 
 
 
Carissimi amici e sostenitori di Sajmir e Carla, 
 
il mondo, in questo periodo, ci sta mostrando la sua parte più brutta. Ogni volta che ascoltiamo le 
notizie sentiamo solo cose negative. In mezzo a tutto ciò noi vogliamo essere fiduciosi e mettere le 
nostre preoccupazioni nelle mani del nostro Signore che ci dimostra sempre la sua vicinanza e il 
suo amore. La nostra associazione vuole proprio essere un'OASI di speranza per tante persone 
che fanno affidamento sull'opera di Carla e Sajmir a Burrel. Come avete potuto leggere nella lettera 
a fianco Carla è arrivata in Albania esattamente 30 anni fa e continua, in collaborazione con suo 
marito e chi lavora con loro, a dare sostegno ad una popolazione che desidera stare meglio, ma 
che, con i suoi soli mezzi, non ce la fa. 
Vi ringraziamo di cuore perché con il vostro continuo e generoso sostegno permettete che tutto ciò 
si avveri. 
 
Per quanto riguarda gli eventi programmati dalla nostra Associazione, abbiamo ricevuto il 
contributo della vendita di polenta dal Carnevale di Arbedo e siamo stati presenti al mercatino 
primaverile ad Arbedo. Nel frattempo si è svolta anche la nostra Assemblea annuale. Per la vostra 
partecipazione vi ringraziamo sentitamente. 
 
Durante l'estate non sono previsti incontri o eventi particolari. Ci diamo quindi appuntamento in 
autunno per il pranzo di beneficenza (la data vi sarà comunicata nella nostra prossima lettera). 
 
Desideriamo fare chiarezza per quanto riguarda i padrinati del Centro Nuova Speranza. Molti di voi 
contribuiscono mensilmente con un importo che varia da Fr. 40.- a Fr. 100.- denominato 
"padrinato". La frequenza al Centro a volte irregolare dei ragazzi e gli spostamenti delle famiglie ci 
portano a considerare i padrinati diversamente da quanto fatto in passato. 
Con questo s'intende che quanto versate serve a coprire i costi giornalieri del gruppo di bambini del 
Centro e non di un singolo bambino o ragazzo. Carla, Sajmir e i loro collaboratori si occupano di 
loro quando sono al Centro e si preoccupano pure che anche a casa abbiano una situazione 
vivibile. Coloro che sono presenti al Centro sono accuditi e trattati con amore. 
 
 
Vi ringraziamo di cuore per la fiducia che sempre ci dimostrate e vi salutiamo cordialmente 
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